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Quasi completo l'elenco dei partecipanti alla spartizione del riscatto di Cristina 

ALTRI ARRESTI IN CALABRIA 
La polizia conosce il nome 
del «cervello» della banda? 

Il sostituto procuratore della Repubblica di Novara avrebbe già spiccato un mandato di cattura nei 
suoi confronti - Catturato il proprietario dell'appartamento in cui alloggiarono tre organizzatori del 
sequestro Mazzotti - Numerose ricognizioni • Il « processo della mafia » per la morte della ragazza 

Dal nostro inviato 
LAMEZIA TERME, 8 

Due nuovi mandati di cat
tura per il sequestro di Cri
stina Mazzotti. Sono stati 
spiccati nel pomeriggio di og
gi dal sostituto procuratore 
di Novara, De Luca, che da 
ieri si trova a Lamezia Ter
me. Uno del mandati di cat
tura è stato già eseguito 
mentre per l'altro le ricer
che sono In corso In tutta 
Italia. L'arrestato e Antonio 
Talarlno, 32 anni, pastore di 
Sambiese, proprietario del
l 'appartamento dove hanno 
alloggiato Giuliano Angelini, 
Loredana Petronclni e Gian
carlo Ceroidi dal 5 al 7 ago
sto, quando cioè scesero in 
Calabria per riscuotere la lo
ro parte di riscatto, e l'Ange
lini, capo carceriere, anche 
per essere sottoposto a « pro
cesso» per l'uccisione di Cri
stina Mazzotti. 

L'altro ordine di cattura ri
guarda Francesco Gattini, un 
esercente di 32 anni, nato a 
Samblase ma residente a Ca
tanzaro. Il Gattini avrebbe 
incassato 11 riscatto per conto 
della banda ed avrebbe prov
veduto poi, tramite Achille 
Gaetano, a pagare la mano
valanza, a cominciare dal ca-
pocarcerlere Angelini. Un ter
zo mandato di cattura sareb
be stato spiccato dal magi
strato di Novara: riguarde
rebbe 11 cosiddetto « cervel
lo » dell'organizzazione, l'uo
mo cioè che avrebbe retto 
le fila dell'organizzazione e 
che naturalmente si sarebbe 
preso la parte più consisten
te del riscatto. Si trattereb
be appunto dell'uomo di cui 
aveva già fornito una effica
ce descrizione Loredana Pe
tronclni: basso, pelato, flac
cido, zoppo, trattato da tut
ti con gran rispetto. Nean
che cosi, tuttavia, l'organico 
della banda, sarebbe comple
to: si cercano Infatti anco
ra altre persone, che avreb
bero avuto comunque ruoli 
marginali. Slamo comunque 
gl i a più di 20 componenti 
di una organizzazione crimi
nale che, quasi certamente, 
ha legato ti proprio nome an
che ad altri rapimenti. 

La clamorosa svolta nelle 
Indagini è venuta, come si 
diceva, nel tardo pomeriggio. 
Nella serata di domenica era
no giunti in Calabria 11 sosti
tuto procuratore De Luco, 11 
capo della mobile di Novara 
Madia, altri funzionari di po
lizia. Sempre domenica era
no stati trasferiti a Lamezia 
Terme Giuliano Angelini e 
Giancarlo Geroldl. Durante 
tut ta la giornata di oggi lo 
Angelini e 11 Geroldl aveva
no preso parte a numerosi 
sopralluoghi che sono valsi 
infine dopo alcuni vani ten
tativi, a localizzare sia l'ap
partamento dove l'Angelini, 
11 Geroldl e la Petronclni era
no stati alloggiati dal 5 al 7 
agosto (da qui l'arresto di 
Antonio Talarico che comun
que è accusato anche di con-
conrso nel sequestro), e l'uli
veto dove l'Angelini sarebbe 
sarebbe stato sottoposto a 
. processo» per l'uccisione di 
Cristina. L'Angelini ed 11 Ge
roldl, inoltre, sarebbero stati 
messi a confronto con Anto
nio Talarico fermato fin dal
la notte scorsa insieme nd al
tre sei persone poi rilasciate, 
L'Angelini, Inoltre, avrebbe 
riconosciuto in una foto quel 
Francesco Gattini che con
segnò ad Achille Gaetano la 
quota del riscatto che gli 
spettava. 

Questo dev'essere avvenuto 
nella riunione-processo della 
notte del 7 agosto, sotto gli 
occhi del bos.s attualmente ri
cercato e che una volta uc
cisa Cristina, potrebbe aver 
dato 11 via alle «soffiate» 
proprio nel tentativo di rima
nere fuori dalle indagini. 

La giornata di oggi, in so
stanza, è destinata a risulta-
« decisiva nelle indagini. E' 
stato possibile, Infatti, rico
struire anche, più o meno 
con esattezza, quanto è ac
caduto dal 5 al 7 agosto nel
la zona di Lamez'a Terme, 
in relazione sempre «1 seque
stro Mazzotti. L'Angelini, la 
Petronclni ed 11 Geroldl sce
sero in Calabria appunto 11 5 
agosto per Incontrare 11 Gae
tano che era già arrivato a 
Glzzerla Lido giusto in tem-
pe per firmare 11 registro dei 
vigilati nella caserma del ca
rabinieri del comune di re
sidenza. Dopo un primo con
tatto nei bar dell' albergo 
« La Rosa » di Glzzerla Lido 
1 tre furono alloggiati nel
l'appartamento del Talarico 
a Sambiese. Poi II « proces
so» all'Angelini, nell'uliveto 
In contrada Aranceto, nel 
pressi di Catanzaro, 11 c'era
no, oltre al Gaetano, altre 
cinque persone: probabilmen
te t fratelli Salvo e Giovan
ni Talarico. già arrestati, più 
11 Gattini e l'ancor mlstetroso 
capobanda. Dopo 11 « proces
so » e le ammonizioni a te
nere la bocca chiusa. all'An
gelini furono consegnati 104 
milioni (4 per le spese), 17 
del quali l'Angelini aveva do
vuto riconsegnare immediata
mente ad Achille Gaetano. 

L'Angelini portò poi gì: 83 
milioni che gli rimasero in 
Svizzera per «riciclarli» tra
mite Ballinari ed il banchie
re Andina. A questo punto 
Interviene la confessione del 
Ballinari e, probabilmente, la 
« soffiata » del boss calabre
se. A proposito del riscatto si 
A saputo che compllesslva-
mente, del miliardo e 50 mi-
Moni pagati, sono stati recu
perati 340 milioni. 

Franco Martelli 

I due accusali per II sequestro di Cristina «cono scortati dal commissariato 

Prosegue il sanguinoso scontro fra cosche in Calabria 

Ucciso a colpi di lupara 
boss della vecchia mafia 

Crivellato di proiettili in un agguato a Taurianova • Aveva scontato una pena 
per omicidio • Rimpatriato dagli USA gestiva un fiorente supermercato 

In una intervista 

Il ministro ammette: 
«Necessarie inchieste 
più rapide e efficaci» 

L'aumento della delinquen
za non è un ienomeno solo 
italiano: anzi altri paesi ca
pitalistici registrano Indici 
ben più alti di criminalità. 
Questo è quanto è stato al-
fermato nella conferenza in
ternazionale In corso in que
sti giorni a Ginevra ed è quan
to ha ricordato In una in
tervista ad un settimanale 
11 ministro degli Interni Gul, 
Il ministro ha precisato che 
se le rapine e i borseggi so
no in diminuzione, preoccupa 
però notevolmente II fenome
no del sequestri di persona 
a scopo di estorsione. 

VI deve essere quindi una 
ragione specifica per que
sto mutamento di tendenza, 
Gul crede di identllicare que
sta ragione nel maggiore ri
schio esistente per chi com
pie appunto rapine e borseg
gi. Per 1 sequestri invece gli 
esecutori, e soprattutto 1 
mandanti, hanno ancora un 
largo margine di guadagno 
che II compensa dei rischi. 

Secondo il ministro le ci
fre dei riscatti sono diventa
te astronomiche perché sul 
mercato della manovalan/.n 
criminale sempre più scarsi 
sono coloro che accettano di 
correre SI pericolo di Unire in 
galera. Probabilmente le cose 
non stanno cosi e il problema 
vero .al quale accenna del re
sto anche Gul nell'intervi
sta, sta nella impunità della 
quale In pratica godono l 
mandanti del sequestri. An
che tenendo conto di questa 
caratteristica del fenomeno 
ima II ministro non si pone 
la domanda: perché chi tira 
le fila non viene mai preso?) 
Gui rilancia l'ipotesi di una 
nuova normativa che blocchi 
il pagamento dei riscatti 
«Credo — ha detto tra l'al
tro — che disporre in via 
preventiva, e mantenerlo nei 
fatti, che soldi non ne avran

no mai, possa essere un mez
zo utile ». In ogni caso pri
ma cosa da lare sarebbe di 
rendere i processi «più rapi
di e perciò più efficaci ». E 
se questo, come anche noi 
crediamo, è 11 punto, occorre 
aggiungere che già troppa è 
stata l'attesa per un muta
mento di tendenza in questo 
campo. 

Il ministro degli Interni ha 
detto poi che non esiste una 
sola « Anonima sequestri » e 
ha ricordato casi clamorosi 
che hanno o avrebbero ma
trici politiche. E' giusto fare 
delle distinzioni perché chia
ramente Il rapimento di Cri
stina Mazzotti — a parte lo 
esito tremendo che ha avu
to — non è lo stesso di tan
ti operati in Sardegna negli 
anni passati e non è certo lo 
stesso di quello Di Gennaro 
o Sossl' ma proprio In con
siderazione di ciò è evidente 
che non esiste una terapia 
unica toccasana. E' la strut
tura antidellnquenziale che 
deve essere potenziata e ar
ticolata In modo da preve
nire e reprimere immediata
mente il fenomeno 

Gul dice che 11 centro un-
tisequestrl ha dato in questo 
senso dei risultati, ma che 
non basta: bisognerebbe for
se cambiare le norme di pro
cedura — dice sempre 11 mi
nistro — ma soprattutto ope
rare perché l'opinione pub
blica si senta Investita dal 
problema e collabori facen
do, ad esemplo, cadere la 
protezione dell'omertà che fa
vorisce l delinquenti Ancora 
nell'Intervista Gul ricorda che 
certo questi tristi fenomeni 
sono il frutto di una crisi 
morale e di costume, di una 
società sbagliata ma che per 
intanto bisogna trovare stru
menti Immediati per argina
re il fenomeno. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, li. 

Un'altra vittima della san
guinosa guerra tra le cosche 
mafiose calabresi: ieri sera 
poco dopo le 20.31) e stato uc
ciso a colpi di lupara l'italo-
americano « Giò » Martino re
sidente a Taurianova, ma na
to e vissuto per molti anni 
negli Stati Uniti. L'agguato 
Eli è stato teso in una via 
centrale della cittadina della 
Piana di GioiiUauro: un'auto 
ha affiancato la motoretta 
sulla quale il Martino viaggia
va. Dalla vettura sono parti
ti numerosi colpi di fucile au
tomatico caricato a lupara. I 
colpi, data la breve distanza 
dalla quale venivano esplosi, 
andavano tutti a segno per 
cui il Martino moriva qua
si istantaneamente 

«Giò» Martino, 58 anni, da 
tempo gestiva un avviato su 
permarket. Veniva indicato 
come uno degli esponenti del
la vecchia mafia calabrese 
decimata, in questi mesi, nel
la lotta fra le varie eosche. 
Sembra fosse legato ad An
tonio Mncri ed entrambi man
tenevano legami con « Co
sa nostra ». 

Dopo l'uccisione del boss 
di Salerno ora è stata la vol
ta del suo amico «Giò» Mar
tino. Nel passato di « Giò » 
Martino c'è un omicidio per 
il quale, proprio recentemen
te egli aveva scontato un 
residuo di pena nel carcere 
di Palmi. L'episodio, tutta
via, risale u molti anni ad
dietro ed è avvolto dal mi
stero. Anche questa pista, co
munque, viene batluta dagli 
inquirenti i quali non esclu
dono che l'agguato di ieri 
sera possa anche essere stu-
to dettato da una vendetta. 

L'assassinio di Taurianova, 
comunque, allunga spavento
samente la catena degli ag
guati mafiosi nella regione e 
accresce l'angoscia nei cen 
tri più colpiti: a Taurianova 
ieri sera era in eorso una 
festa patronale e anche se 
la sparatoria non lui avuto 
per fortuna altre conseguen
ze, non poche sono state le 
scene di panico 

Come si è inceppato il meccanismo di riciclaggio del denaro 

Il bancario svizzero si tradì 
di fronte al riscatto Mazzotti 

Capì che il rischio in questo caso era troppo grande - Telefonò alla direzione prima di incassare l'ingente somma in possesso di Libero Ballinari - Non 
sarà però stranamente estradato dalla Svizzera - Le banche elvetiche collaboreranno per scoprire anche altri misteri dell'« anonima sequestri »? 

Catturato uno dei latitanti 
della cellula «nera» di Tuti 

Dal nostro inviato 
LUCCA. 8 

E' venuto il momento del
le manette anche per Alfre
do Ercolini, 25 anni, il neo
fascista latitante dall'aprile 
scorso, cioè da quando l'an
titerrorismo scopri in via Del 
Fossi a Lucca il covo della 
cellula eversiva capeggiata 
dui diligente della gioventù 
missina Claudio Pera che ha 
fornito aiuto e mezzi agli li
mici di Mai-Io Tuli. ':li «or-
dinovistl » Marco Affliggalo 
e Mauro Tornei, ancora uccet 
di bosco. 

Alfredo Ercolini ò stato 
arrestato questa mattina da
gli uomini clell'ulficio politi
co della questura Egli si tro
vava ancora a letto. Non ha 
apposto alcuna resistenza. Ha 
dichiarato di aver fatto ri
torno a casa, a Lucca In 
Corte Morovelll. perché era 
sua Intenzione costituirsi. 

Il giovarla neofascista luc

chese è accusato di cospira
zione politica mediante asso
ciazione, ricosttlurione del 
partito fascista e favoreggia
mento del latitanti Tornei 
e Allatlgato. Egli riuscì a ta
gliar la corda il 24 aprile 
scorso, quando l'antiterron-
smo. dopo l'arresto di Clau
dio Pera e Gaetano Bimbi, 
lece Irruzione nel covo di via 
Dei Fossi sequestrando do
cumenti e materiale che per
mise di risalire agli uomini 
che l'ormavano la cellula e-
versiva. Unirono cosi al car
cere San Giorgio di Lucca-
Il dottor Francesco Dardi, 
un ex repubblichino che ge
stisce il poliambulatorio 
«SalUR» di Lucca, Eugenio 
Borboski. Pietro Forcelll. Ren
zo Elia Fini. Secondo l'anti
terrorismo, gli arrestati, as
sieme a Bimbi e Pera, for
mavano la cellula che favo
ri e finanziò la latitanza de
gli « ordlnovlsti i> Tornei e 
Alf»tlgato e dello stesso Ma

no Tutl. il plunomlclda di 
Empoli. All'appello mancò 
Ercolini. La madre riferì che 
Il figlio si era allontanato da 
casa improvvisamente per 1-
«nota destinazione. 

Le ricerche in Toscana 
ebbero esito negativo. Il gio
vane era scomparso senza 
lasciar tracce. 

Da qualche giorno, la que
stura di Lucca teneva d'oc
chio l'appartamento dell'Er
colini. Aveva saputo che il 
neofascista doveva far ritor
no a casa. Ieri mattina alle 
10. gli agenti hanno fatto 
Irruzione e hanno irovalo il 
neofascista ancora a letto. 
Il giovane durante la sua la
titanza sembra sia stato na
scosto in Corsica. Comun
que prima di raggiungere 
Alacelo sembra che abbia fatto 
tappa sullB Costa Azzurra, 
dove si rifugiò Mario Tutl. 

Giorgio Sgherri 

Dal nostro inviato 
LUGANO. 8 

Ventlnove anni, moglie e 
due figli, splendida villa sui 
lago, aria spavalda, profonda 
conoscenza del mestiere: que
sto, m poche battute, 11 «ri
tratto» di Fausto Andina, 11 
primo «colletto bianco» di 
nazionalità svizzera colto con 

i in mano parte dei soldi di 
un riscatto da «riciclare» e 
ammanettato. Il clamore su
scitato dall'arresto del perso
naggio In collegamento con il 
«lavaggio» dei soldi spor
chi e l'uccisione della povera 
Cristina, è grande. E' la pri
ma volta che un direttore di 

banca (Andina era gerente del
l'agenzia di Ponte Tresa del
l'Unione delle banche svizze
re) viene preso mentre tenta 
di «riciclare» del denaro pro
veniente da un sequestro di 
persona. E' stalo proprio il 
suo arresto, non bisogna di
menticarlo, a permettere la 
cattura di Libero Ballinari e 
portare cosi alla scoperta del 
povero corpo martorialo di 
Cristina nella discarica di 
Galliate. 

Quante volte Andina ha por
tato a termine In tutta tran
quillità operazioni del gene
re? Le indagini a Lugano so
no ancora in corso e proba
bilmente fra qualche giorno 
si sapra qualcosa di nuovo, 
banche permettendo, natural
mente. Per il momento si as
siste solo all'operazione « re
cupero » del «povero Andina, 
vittima soltanto del dovere » 
— come ha scritto un giorna
le di qui — e « ingiustamen
te » Incarcerato. Lo stesso 
giornale non ha mancato, ov
viamente, di chiederne la scar
ceri" zlone. I magistrati che 
conducono l'inchiesta e la 
stessa polizia giudiziaria sem
brano però voler dare batta
glia contro le banche (defini
te «uno stato nello stato») 
per tentare di andare a fon
do e scoprire chi gestisce la 
«via del miliardi» che por
ta gli incassi dell'» Anonima 
sequestri » al sicuro negli isti
tuti di credito della Confe
derazione. Fausto Andina — 
lo abbiamo già notato — è 
rlma-sto un po' defilato dalla 
inchiesta sulla morte di Cri
stina Mazzotti, come se si 
trattasse di un personaggio 
di secondo plano. In realtà 
potrebbe, se gli svizzeri vo
lessero davvero dare una ma
no agli Inquirenti italiani, di
ventare un punto di forza 
dell'Inchiesta. Ma gli svizzeri 
continueranno davvero ad an
dare avanti su questa strada? 
I dubbi sono legittimi. Ne
gli ambienti della procura di 
Lugano si fa comunque no
tare che l'arresto di Andina 
rappresenta una svolta nelle 
indagini sul modi e sul me
todi per «riciclare» in Sviz
zera denaro sporco provenien
te dall'Italia. E' in questo 
clima un po' euforico che co
minciano a circolare, nono
stante Il solito riserbo sviz
zero, 1 particolari sulla cla
morosa operazione che ha por
tato all'arresto del direttore 
dell'agenzia dell'UBS di Pon
te Tresa e su quello altret
tanto Importante di Libero 
Ballinari. 

E' stato — a quanto si dice 
— un eccesso di prudenza 
dell'Andina a tradirlo e a por
tare al recupero di parte del 
riscatto pagato per la libera
zione di Cristina. Ballinari si 
era presentato all'Andina — 
questa la prima ricostruzio
ne della vicenda — con 1 sol
di e aveva detto: « E' meglio 
che non Indaghi sulla prove
nienza di questo danaro». 
Andina, abituato da sempre 
al maneggio di centinaia di 
milioni apparentemente più o 
meno pericolosi, aveva subito 
capito che il rischio da cor
rere, questa volta, era davve
ro grosso. 

Contrariamente al solito 
Cera autorizzato dalla sua ban
ca a portare a termine qua
lunque operazione, senza ba
dare troppo per il sjttlle) ave
va quindi deciso di telefona
re alla direzione di Zurigo 
per chiedere la conferma che 
anche per quel cento milioni 
«strani» si poteva procedere 
regolarmente al cambio. In 
questo modo, se fos.-̂ e acca
duto qualcosa, lui avrebbe avu
to l'alibi dell'auton/zazione. 
La telefonata, pero, ha fatto 
scattare i controlli della po
lizia ticinese già all'erta do
po il sequestro di Cristina 
Mazzotti e dopo l'intensi!I-
carsi in Italia delle In
dagini sugli altri seque
stri. Cosi — forse per la 
prima volta nella storia di 
Lugano — la polizia ha « cat
to » bloccare quel cento mi
lioni. l'Andina e il Boll mari. 
Un breve riscontro a Roma 
ha permesso di stabilire Im
mediatamente che il denaro 
proveniva d-Hl miliardo e cin
quanta milioni pagati dnlla 
famiglia Mazzotti nella speran
za di veder tornare a casa 
la povera ra-iazza. A questo 
punto, il lermu provvisorio 
dei due pe r sona l i e slato 
trasformato m arre.-ao Andi
na era accusalo di ricettazio
ne e il Buliinar. di avere a 
che l'are con II sequestro e 
il brutale omicidio di Cri 
stilla. 

A questo punto — seniore 
secondo la ricostruzione dei 
fatti llltrala qui a Lugano — 
Ballinari è stato sottoposto 
ad una lunga serie di In
terrogatori <« tutto normale e 
tutto nell'ambito della legge 
svizzera — ci ha detto un 
funzionario di polizia — e 
niente maniere forti come ha 
lasciato intendere in una in
tervista 11 vostro capo della 

' Criminalpol Li Donni ») dai 
quali sono cominciati ad af
fiorare elementi Importanti. 

I « Ballinari — ci ha dello lo 
j stesso funzionario — ha su

bito dimostrato di avere una 
gran paura. Noi abbiamo in-

1 slstllo dicendo che anche In 
1 Italia c'erano stati deult ar

resti imixu'UmM per 11 seque-
I stro Mazzoni e che tutti ac-
1 cusavano lui di aver ucciso 

la povera Cristina. E lui ha 
ceduto. Ha comincialo a rnc-

, contare quello che era succes-
, so e di come aveva seppellì-
I to la ragazza fra 1 rifiuti. 
! Dopo poche ore sono arrivati 

a Lugano 1 funzionari di pò-
, llzla e gli ufficiali del cara-
: blnierl che abbiamo informa-
| to di quanto avevamo sa-
! puto ». 

I! racconto dì quanto è ac-
| caduto dopo, lo abbiamo mes-
! so attraverso le frasi smozza-
i te di altri funzionari di pò-
J llzia. I magistrati che hanno 
j condotto le Indagini e ai qua-
i 11 abbiamo chiesto notizie. 
, non ci hanno. Infatti, nem-
I meno voluto ricevere. Al ter-
! mine degli Interrogatori :«dl-
| cono tutti che si è t iattato 
i di una specie di lunga chiac

chierata, come uno sfogo che 
Ballinari ha voluto fare in 
preda alla paura — ha pre
cisato un vecchio avvocato 
luganc.se — di essere spedi
to in Italia »>. Ballinari h« 
disegnato una pianta dove 
aveva sepolto personalmente 
Cristina. Subito, un funziona
rlo della polizia giudiziaria 
di Lugano e partito per Gal
liate e li e rimasto con gli 
inquirenti Italiani fino a quan
do non sono stati ritrovati i 
resti della ragazza. 

Allo stesso Ballinari sono 
state chieste notizie sul « pa
drino» calabrese attualmente 
ricercato e che sarebbe uno 
del capi dell'« anonima seque
stri ». Bulllnari ha risposto 
terrorizzato di non sapere 
niente e di non conoscere 
nessun « padrino ». Nel corso 
degli Interrogatori avrebbe so
stenuto, con foga, come tutti 
gli altri, che la morte d! Cri
stina era .stata una disgrazia. 
ma nelle ultime ore — si dice 
— non Insiderebbe più tan
to su questa « verità ». Si af
faccia quindi l'orrenda Ipote
si, che, fin dal primo gior
no del sequestro, gli aguzzi
ni dì Cristina avessero fred
damente deciso di ucciderla 
appena intascato 11 riscatto. 

Intanto, si prelibilo allo 
orizzonte altre novità che po
trebbero portare a risultati 
clamorosi se, questa volta, le 
autorità svizzere collaboreran
no sul s»rlo e se da parie 
degli Inquirenti italiani sarà 
chiara e inequivocabile la vo-

! lontà di andare fino In fon
do, La Finanza ha aperto una 
vasta indagine sul traffico di 
valuta fra Italia e Svizzera 
e in particolare sul vero e 
proprio fiume del miliardi 
« rastrellati » In Italia sulla 
pelle del prossimo e trasferiti 
in Svizzera senza particolari 

difficoltà. Sarà la volta buona? 

Oggi, Infine, si è appreso 
che né Andina né Ballinari 

saranno mal estradati. Rispon
deranno dei reati che vengo
no loro contestati diretta
mente e solamente al giudici 
svizzeri. 

Wladimiro Settimelli 

Dopo dodici ore di assedio in banca 

Du^ banditi a Parigi 
fuggono con ostaggi 

Sono riusciti a allontanarsi dopo avere ottenuto un ri
scatto di 850 milioni - Hanno fatto perdere le tracce 

PARIGI, 8 
Dopo essere rimasti per qua

si dodici ore asserragliali al 
l'interno ili una banca insie
me a sette ostaggi, due bandi
ti mascherati e armati di pi
stole mitragliatrici e lucili a 
canne moz/x souo riusciti que 
sia notte a rompere l'assedio 
e a JUKK'K' con tre dei loro 
ostaggi e un riscatto di tic 
milioni di tranchi icirca 8.")() 
milioni di lire» a bordo di 
un'auto messa a loro disposi
zione dalle autorità. 

I) dramma non si e ancora 
risolto. Benché losse stato or
ganizzato il « pedinamento » 
dell'auto dei banditi, questi 
sono riusciti almeno per il 
momento a far perdere le lo
ro tracce, intorno a mezza
notte l'auto servita per la lu
na è stata trovala abbando
n i la alla penlena settentrio
nale di Parigi con a bordo 
solo una delle tre donne pre-
bc come ostassi. I banditi 
hanno forse proseguito la lu
ffa con un'altra auto trasci
nandosi dietro le altre due 
donne. 

Tutto era cominciato a me;' 
zotfiorno, con l'irruzione dei 
criminali nella liliale del 
«Credit industnel et commer
cial » che si trova in Avenuc 
Do Breteuil. sulla riva sini 
st i ,i della Senna, nei pressi 
della tomba di Napoleone 
L'allarme immediato aveva 
bloccalo all'interno della li
liale i banditi, che avevano 
avvialo un di aromatico brac 
ciò di lerrtj < on la pohzia. 
la magistratura e il ministe
ro dell'interno, mentre tutta 
la zona circostante la banr« 
\eni \a complet amente èva 
e uà la 

Le trattative si erano prò 
tratte sino a notte londa an
che per l'insorgere di dur: 
contrasti tra le autorità. Al
la Ime. come si e visto. Ir 
pretese dei banditi hanno 
avuto la meglio. Non previ
sta, pei ù. e venuta la loro 
bella. Al momento della iujra 
del banditi, era slato annun
ciato che ogni loro sposi,* 
mento sarebbe stato contvo! 
lato « a vista ». 

A colpi di pistola nel Salernitano 

UN BRIGADIERE DEI CARABINIERI 
UCCISO DA TRE LADRI IN FUGA 

Aveva affrontato i malviventi dopo il furto in un'abitazione ad Angri 
Lascia la moglie e cinque figli - Ancora nessuna traccia degli assassini 

Trovata 

la prigione 

in cui le BR 
sequestrarono 

Amerio 

TORTNO. 8. 
La « prigione » del diri-

«ente FIAT Ettore Ame
rio, sequestrato nel dicem
bre del '73 da un « nu
cleo » delle sedicenti « Bri
gate rosse », è stata sco
perta nei KÌorni scorsi a 
Torino dai carabinieri del 
nucleo speciale nel corso 
delle indagini sul gruppo 
terroristico. Il covo e sta
to ricavato all'interno di 
un box appartenente ad 
un enorme condominio, 
un fabbricato sorto cin
que anni fu ne] quartiere 
di Miratiori Nord. 

Il KaruKe si trovu al ter
zo piano sottoterra, dove 
sono stati rieuvati quasi 
400 box identici; una ram
pa a chiocciola unisce 1 
tre piani, l'ultimo dei qua
li, essendo privo di lucer
nari o di fonti di luce na
turale, e quasi completa
mente al buio. All'Interno 
del box. in cui pare siano 
siati trovali documenti e 

I materiale giudicato « Inte-
ì ressantc ». i c.trcerlerl di 
I Amerio avevano innalza

to due pareti, probabil
mente in le«no. che era
no state poggiale ad un 
angolo del RarRRe, in mo
do eia formare un perime
tro più piccolo in cui te
nere il detenuto. Una bran-
dina e poche altre suppel-
lett ili sono 1) segno che 
qui ha vissuto qualcuno, 

Il box è di medie dimen
sioni: cinque metri di lun
ghezza o poco meno, tre 
di altezza, altrettanti di 
larghe/za. La certezza che 

| sia stata la prigione del 
| dirigente della FIAT, se-
, questrato esattamente l'il 
, dicembre di due anni fa 

e liberalo otto giorni do-
[ pò. si e avuta solo sta

mane, quando il giudice 
dottor Caselli, ulficiall del 

\ carabinieri e lo stesso A-
I meno vi si sono recati per 
i un sopralluogo la cella e 
! stata r iconoscila da Un 

vittima d"l rapimento sei> 
1 za esitazione, Il box sa-
| rebbi* si.ito affiliato iU\ 
I una persona che avowi di 

eh ia ni t o fa Ne genera 111 à. 
[ e secondo ','li inquilini da 
I molti mesi nessuno lo a* 

vrebbe più aperto. 

Il rapimento di Amerio 
| fu il primo sequestro ve> 
i ro e proprio compiuto dal-
I le «Brigate rosse», prece

dentemente ve ne furono 
! a titolo « dimostrativo ». 

il tempo di scattare una 
foto al « prigioniero » e di 
dare eco all'episodio. 

Dal nostro corrispondente !" 
SALERNO, 8. 

Un brigadiere dei carabi- I 
nieri è stato freddamente uc- [ 
ciso ad Angrl da alcuni la
dri sorpresi dopo una rapina. ! 
Il raccapricciante episodio è 
avvenuto questa mattina ver- ] 
so le 11, in via Adriano, in i 
un popoloso rione di Angn. 

Gli assassini, presumibil
mente tre. col volto coperto 
da calzamaglie nere e ar
mati di pistola e lucili, ave
vano compiuto un lurto nel
l'abitazione della chiroman
te Anna D'Amaro, situata al 
4. piano del palazzo Falcone. 
Stavano scappando attraver
so le .scale con uno scarso 
bottino. poi abbandonato, 
quando si sono trovati Inc
ela a laccia col brigadie
re Gioacchino D'Anna, abi
tante nello stesso edificio. 

Il sottufiiclale stava rinca
sando dopo aver rilornllo di 
benzina la propria automo
bile pressi) la stazione di ser
vizio gestita dal signor Luigi 
Mascolo. Il gestore aveva 
chiesto al brigadiere di ac
compagnarlo al municipio 
ma aveva declinato l'invito 
perché voleva rincasare per 
accompagnare la moglie Car
mela, in attesa di un bimbo, 
ad una visita medica. 

Per le scale aveva sentilo 
le grida della D'Amaro, Sta
va per Intervenire quando, 
giunto al secondo piano, uno 
dei ladri, impugnando un lu
cilo a canne mozze, gli ha 
intimalo di al/are le mani. 
11 brigadiere non ha spaiato, 
forse perché voleva catturar
lo. Appena il giovane gli .si 
e l'atto vicino, il sottullicialc 
ha pure tentato di saltargli 
addosso e sembra che abbia 
tentalo di estrarre la pisto
la, ma uno dei ladri, più 
svelto di lui, ha sparato quat
tro colpi di pistola colpendolo 
al cuore uccidendolo. 

Intanto, alle grida della 
D'Amaro, la moglie del bri
gadiere, ignaru di quanto fos
se accaduto al manto, si è 
allacciata al balcone e ha 
gettato sul fuggitivi un vaso 
eli gerani colpendo in pieno 
il vetro anteriore di una 
Mini Morris targata NA 

• .339752 su cui aspettava un 
terzo complice; d o ha indotto 
i ladri a lugifire a piedi nel 
le vie adiacenti 

Il D'Anna e stato imme
diatamente soccorso da a! 
cimi volenterosi e trasportalo 
all'ospedale di S. Chiara di 
Noterà Inlenore. ma i me 
dici non hanno potuto tare 
a 11 ro eh e const a t a rne il de 
cesso La signora D'Anna, 
appena accortasi della tra'.ti 
ca sorte lottala al marito, è 
stata colta da malore 

Il brigadiere aveva appena 
39 anni, era in servizio da 
due anni presso la stazione 
dei carabinieri di Angn in 
qualità di comandante mie 
rinaie, essendo il titolare an
dato in congedo. Egli aspet
tava la promozione a mare
sciallo, Lascia cinque iigli: 
Nunzia di 12 anni. Bianchi
na di 9, Maria di 8, Pino 
di 6 e Carla di 2 e mezzo. 

Scontro fra CC e ladri 
un morto e un ferito 

FERRARA, 8 
Furibonda e prolungata 

sparatoria ieri notte tra ca
rabinieri e tre malviventi, 
prima lungo la strada che 
collega tra loro i Lidi Ferra
resi e poi nel pieno centro 
di Codigoro. un grosso co
mune della « bassa ». Lo scon
tro avvenute m ire riprese 
si e L-JIH'UU.' con un tragico 
bilancio' e stalo ucciso Sai 
vaiuic Carni-. 3lJ anni, un 
sardj o ^ v m no di Gonnese. 
reside. i" a Molino, con al
cuni precedent. penali non 
gravissimi i tra l'alti o una 
condanna per detenzione di 
armi», che impugnava una 
pistola <•• Smith e WVsson -> 
calibro 3li. gravemente lento 
è rimasto Bruno Pregnolato. 
bì anni, nato a Con' i' <:i,i 
t Rovigo i e residente a l" t\u 
h (Torinoi, p i re pre/i jd-c i 
to. in possesso di una «Brow
ning » calibio 0.113. Jl terzo 
componente del gr.ippo, Gior
gio Bonaie, 3J anni, anche lui 
originano di Contanna, e re
sidente come Premuoialo .L Ri 
voli, pure nolo all'autorità 
giudiziaria, e stato catturato 
illeso: era arma o di una 
« 1-ìeretta » calibro i) 

La sanguinosa vicenda ha 
! avuto inzio alle 20.50 di ieri 
ì sera. Una pattuglia dei cara-
j binien di Coinacclilo a boi* 
I do di una «Giulia» ha in 
I terecttato nel centro del Lido 
| delle Nazioni. un'«Alfetta» 
i che era stata rubata poco 
j prima ad un medico di Por

to Garibaldi. A bordo c'era 
no tre individui che, alla 
vista della radiomobile, spa 
rano diversi colpi di rivoltel
la all'indirizzo d.?; carabinie 
ri che rispondono con raf.ì-
clie di mitra. La vettura con 
ì bandiu viene colpita solo 
nella carro/./ei la. i tre rie-
stono ad allontanarsi, imboc-
c.mo la statale Romea e. im
provvisamente bloccano l'au 
tn e riescono a dileguarsi ne: 
campi prima dell'arrivo dei 
militari. Sul posto sopra g-
t, unirono rinforzi con « Giu
lie» e carabinieri a piedi e 
cani poliziotto che iniziano 
una vasta battuta nelle cani 
pagne CUT urlanti 

Verso le ore 3 i malviventi 
vengono intercettali a Codi-
'ioro etano su due biciclette 
the a\e\aiio appena rubato 
All'alt nsponuono sparando 
colpi di m oli ella. 11 carabi 
nit re t UH li aveva bloccati 
spara una i.Jj'ica di mura che 
abbatte Salvatore Carrus, 29 
anni, originano di Cagliari, 
pregiudicalo, residente a To
nno, che muore nienti e viene 
trasportato all'ospedale Un 
altro pieguuÌKito, Bruno 
Prernolaio. 21 anni, o n n n a 
rio di Coni arma i Modena t. e 
residente a Tonno, viene fui 
ciato OA un'altra raiiica di 
miti a spar.ita dall'interno di 
una « Giulia ». sopraggiunta 
nel frattempo, meni re tenia 
va di allontanarsi sparando, 
11 ter/.o e riuscito a fuggire 
nella campagna circostante. 

Folla di lavoratori ai 
funerali dell'agente 

PADOVA 1. 
Due uh cii lull.i commossa e siien/io.a lutino reso l'udire

mo o l i n o l o all.t stilimi di nnlomo Nn-dda. r.trrnU1 della 
stradali- ucciso Kiovedi scorso a Ponle di Brenta. La balma, 
preceduta da un piecheiio d'onore della «teiere» e da un» 
luivza Illa di corone, tra CU] quelle del capo dillo Slato, del 
piesidenie di 1 Senato Sp.vnolli. di 1 Connine e del pie-
letto, della Federazione CC1 IL CISL UH,, i Mala trasportata 
dalla disellila, srde del compai Inni il'". alla bas.iua di 
Santa Giuntina 

11 \esco.o elie Ila ielcbi.ro la cerimonia luncbi'e 
al cappellani in,In.in. Ila raoidalo la le'ura di 

stala il i ont da 
elHa 

M l l 

ns-jeme 
Antonio 

o t t o c h e 
A ' I l l 

Hepuì)h 
M io t ' l 

( ina inot i i on ip . i "n i 
l'L'l'et.'l-M della H'Cli 

C i 

s. m. 

Niedda. la 
ul lende le pi l i 
cerimonia luncbie c iano pie-.enl! 
1 anpro^cnt Ul 'a d'Jl p i e . donle il'-'la 
ci l tadir.o. " l i unoie o'i Cìii.. l ' " , i l in 
loro De M i r / i . i pai lame nt.i ' 
e Peaoi un . il ( onipa -no Lune 
p ro \ : n i i a i e d i ! PCI . l'appi e^enl .in 'e ilei l i \< 
Pedi la ione COILC1SL LML 

Il questore di Palio» a Mani' 
paiano Loneo un tep'i-'rairima di nnura / ianvnto per 
tccipa/lone al cordonilo per il 'acvilielo dell'appuntato e per 
le espressioni di solidaneta con le lor/e della polizia 

Continuano intanto le mdacini sul delitto. Un elemento 
nuovo e emerso per quel che riguarda una decina di pistol» 
acquistate nel v'eneto con documenti falsi quattro di esse 
sarebbero state comperate da Carlo Picchiura. '.'uccisore 
dell'adente, nello stesso Giorno, irti la line di CIUCTIO • ! 
primi di luglio. 

.inc-il.i ha invia 

u 'o / i ta 
! se n i 
Busett l 
la -ione 
e delln 

il coin 
la. par 
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